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Biagio Marini (1587-1665)

Scherzi e canzonette 1-2v, Op. 5

Parma, A. Viotti, 1622
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Invida Un debil arco, D'altra Medusa
del mio gioir L'arco ne gli occhi hai tu, Restara chiusa
Non voi che sia E se amorosa furia A l'ordine di Cithara dolcissima.
La morte mia, Ritieni l'ira
Trofeo di tua pieta, Eccomi lira, Aspido
Hor sij giusto, e propitio Ma d'odio, e rammarico ha penuria Mi sembri tu,
Benigno Amore Che sorda al duolo
A un fido core, Timido Un guardo solo
E veggiasi, chi merita supplitio. non temo no Non posso haver da te,
Se sguardi scocchi Ne giova irato fingere
Sfidoti Da' lucid'occhi QOdio, ne amore,
Al saettar Per involarmi il cor, Gioia, 0 dolore,
Eccoti scarco Che pupilla horridissima O al vivere suo termine infingere.



